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LEGGI E DECRETI
Numero di pubblicazione 112.

LEGGE 11 dicembre 1927, n. 2527.
Conversione in legge del R. decreto.leggei 17 febbraio 1927,

n. 271, che istituisce un reparto di 31ilizia portuaria a Livorno.

.VITTORIO EMANUELE III
PEB GBÃEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIÄ

. Il Senatë W lui Camera dei deputati hanno apprövatõ ;
Noi abbiamõ sanzionatö e promulghiamo quanto segué :

'£rticolo unico.

E' convërtitö in leggé il B. decreto-legge 17 febbraio 1927,
M. 2T1, clie istituisce un reparto di Milizia portuaria a Li-
yornä.

Ordiniamã clië la presente, munita del sigillo de11õ Statö,
sia inserta nella raccolta uffleiale deNe leggi e dei decreti
del Ëegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
.yarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Röma, addì 11 dicembre 1927 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ROCCO -- ŸOLPI --
GIURIATI - CIANO.

Entd, g guigdaggg: Ilocco.

Numero di pubblicazigne 113.

LEGGE ss dicembre 1927, n. 2535.
Conversione in legge del R. decrëto-legge 25 febbraio 1924,

s. 456, sui canoni e su ogni altro provento del beni e diritti im.
mobiliari di demanio pubblico e patrimoniale.

VITTORIO EMANUELE III

PEg GRAZIA DI ÚIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hannö apprövatoy
Noi abbiamo sanzidnato e promulghiam quanto segue:)

Arísoolo unieß.

E' c ävertito in legge il R. decreto 25 febbfaid 1921, tuis
mero 456, sui canoni e su ogni altro provento,dei beni B
diritti immobiliari di demanio pubblico e patrimonialle.
Ordiniamõ che la presente, munita del sigillo dello Statõ¿

sia inserta nella raccolta uinciale deMe leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 22 dicembre 192T · Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ŸOLPI - ROCCO N
GItmrATI - BELI.vazo - CIÄNd4

Visto, ti Guardastgtilt: Rocco.

I

Numero di pubblicazione 114.
.

LEGGË 18 dicembre 1927, n. 2536.
Equiparazione di titoli agli effetti della iscrizione nell'albd

degli ingegneri e degli architetti.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hannö approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo.quanto seguet;

Art. 1.

La pensione di architettura pressNi il Pensionato artisticõ
in Roma, ottenuta mediante concoiso, è equiparata aNa li<
cenza di professore di disegno architettonico conseguita in
un'Accademia o Istituto di belle arti del Regno al fine della
iscrizione, come architetto, ai sensi dell'art. 10 della legge
24 giugno 1923, n. 1395, nell'albo degli ingegneri ed archia
tetti, purchò il richiedente abbia esercitato llodevolmente

per .cinque anni la professione di architetto.

Art. 2.

Le dömande devonö essere presentate, entrö il termiñe di
due mesi dall'entrata in vigore della presente legge, al pria
mo presidente della Corte di appeillo o al presidente del Tris
bunale, giusta le disposizioili del regolamento, approvat4
cön R. decreto 25 ottobre 1925, n. 2537. Sulle domande prova
vederà, nei due mesi successivi, la stessa Commissione ins

caricata di esaminare le istanze dei professlori di disegn4
architettgnico.
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Ordiniamö che la presente, munita del sigillo dello Statö, Numerg di pubbliaasione-Il8.
sia. inserta nella raccolta ufliciale dellle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di peser- REGIO>DEORETO.LEGG&2#.noyembre 1927, n. 2525

yarla e di farla osservare come legge dello Stato. Modificazioni alle disposizioni.in vigore sulla pesca.

Data a Romai, addt 18 dicembre 1927 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

Mussomm - Rocco - GIvalart
-- FEDELE.

Vistö, il GuardasigilN: Rocco.

Numero di pubblicazione 115.

REGIO DECRETO 18 dicembre 1927, n. 2532.

Passaggio dell'Ente nazionale « L'Italica » per la difusione
della cultura italiana all'estero, alla dipendenza del Ministero
degli afari esterf.

VIi'TORIO EMANUEIÆ III

gEB . GRAZIst Dr DIO) m PER VOIMTÀ DEIJA NAZIONR

RE' DPITALIA

LVista Ia legge 16 giugrio 192T, n. 1041, con cui fu istituito
FEnte nazionale « L'Italica » per lla diffusione della cul-
tra fin.finny alFestero
Visto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaåo 1926, 4. 100;
Udito il parere del Consiglie di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta de Capo del: Governã, Primö Ministio Se

gretario-di Skato, di concerta col Ministro, Segretariö di
Stato per gli afari esteri;
Abbiamo decretaté e decretiame:t

'Art. 1,

L'Enté nazionale « L'Italica », aventé për iscopö 1& dif-
fusione della cuItura italiana alPestero, è sottoposto alla
ylgilanza del Ministero degili afari esteri.

Tutte le attribuziöni deferite dalle precëdenti dispös löni
in materia alla Presidenza del Consiglio dei Ministri sa-
ranno esercitate dal Miûistpro degli affari esteri.

Art. 8.

Sonö abiogate tutte le disposisiöni in cöntžästo bol pre-
sente decreto, che andrà in vigore dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ugioiale del Regno.
Ordinfamö che il presente decretö, munito del sigillö ellö

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Romai, addi 18 dicembrë 1927 = Annö TI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI

yisto, il Guardasigillii Rocom
- Registrato alla Corte dei conti, addt 11 gennaio 1928 - Anno yi
atti .del .Governo, registro 268, foglio 70. - jšrnovica.

VITTORIO:EMANUELE III
PER GRÀZI& DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NÀZIONii

RE D'ITALIR

Viste le leggi & marzo 1877, n. 3706; 11 lugliõ 1904, niis
inero 378; 24 marzo 1921, n. 312; il decreto-legge Luogde
tenziale 29 aprile 1917, n. 698, ed i Regi decreti-legge 21 ots

tobre 1923, n. 2726; 24 maggio 1925, n. 1140; li febbraig
1926, n. 219, e 20 agosto 1926, n. 1771;
Vîsto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, M. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di apportare als

cune modifiche alle disposizioni delle leggi e dei decreti.

legge suddetti;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministrö Segretariö ni Statõ

per Peconomia nazionale, di concerto col Capo del Gover-

no, Primo Ministro, Segretario di Stato per l'interno, 4

con i Ministri per ·1e comunicazioni, per i lavori pubblici,
per la giustizia e gli affari di culto, e per le finanze;
'Abbiamo decretato e decretiamo::

'Ert. 1.

Döpö il primo cäpöverso delPart. 22 dellä legge 24 isärd
1921, n. 812, sono aggiunti i seguenti commi:
« Si considerano in termine le domande di riconoscimeño

to del possesso di dsiritti esclusivi di pesca su acque pubbli-
che iscritte in elenchi approvati e pubblicati entro il perids
do decorrente dalla data di emanazione della legge 24 mara

zo 1921, n. 312, alla data di emanazione del presente des
reto, purchè esse siano presentate ai prefetti entro sei mesil
da quest'ultima data.
« Per la presentazione delle domande di riconoscimente

del possesso di diritti esclusivi di pesca sulle acque che sas
ranno dichiarate pubbliche posteriormente alla emanazione
del presente decreto, è concésso un termine perentorio, d
pena di decadenza, di sei mesi dalla data di pubblicazionq
dei rispettivi elenchi nella Gazzetta Ufßciale del Regno.
« Per la revisione dei decret‡ prefettizi, che potrenvo eäs

sere emanati in dipendenza delle disposizioni contenute nei
due precedenti commi, è abolito il termine stabilito dall'ars
ticolo 22 della 'legge 24 marzo 1921, n. 312, e successive mde
dificazioni ».
Il 2° capoverso delPart. 16 ed il 2P capoverso delPart. 22

della legge 24 marzo 1921, n. 812, sono completatl come

segue:
E tale efetto, gli interessati debbonö esibire i documed,

ti giustificativi entro il termine di due mesi da che ne aba
biano ricevuta richiesta. Trascorsb inutilmente tale termis

ne, la revisione ha parimenti luogo, sulla base dei docus
menti ohe avranno potuto comunque essere raccolti dallal
competente autorità ».

Il 3• capoverso delPart. 22 è e6stituito dal seguente:
W Il riconoscimento sarà revocato o confermato, e la estin-

zione sarà dichiarata, sentito il Consiglio di Stato, con des
creto del Ministro per Peconomia nazionale, nel quale, _id
caso

,

di conferma, dovrà essere determinato Poggetto spe,
cifico di ogni diritto ed il suo modo di esercizio, in confore
mita ai titoli di acquisto ed al possesso goduto nelPultimo'
trentennio. Contro tale provvedimento è ammesso goltantd
reclanto in confgrmità del disposto delPart. 16 a
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'A1Pért. 22 idedesimo è äggipntti il äeguente comma:
« Le disposizioni circa i diritti estelusivi di pesca im11e

acque pubbÏiehe non ai applicano ai .diritti patrimoniali di
pesca posseduti dallo Stato.
« Il termine stabilito dagli, articoli 16 e 22, per lá revi-

sione dei decreti di riconoscimento al possesso dei diritti
paclusivi di pesca, è prorogato al 30 giugno 1929 ».

1116 legge 24 marzo 1921, n 312, è aggiunto il seguente
,

articolo:
« Art. 22-bia. - I proprieitari di diritti esclusivi di pesca,

'di cui alPart. 22, decadono u dal loro diritto per non uso, o
per cattivo uso, in relazione ai fini delle leggi sulld pesca,
durante un triennio consecutivo, o per abituale .inosser-
vanza delle disposizioni legislative e regolamentari atti-
nenti alld pesca.
« Contro - la dichiaräziene di decadeliza, ad pronunziarsi

con decretò Ministeriale, è ammesso soltanto il reclamo al
¡Tribunale superiore delle acque.
« Igli effetti del computo del triennio, sarà anche tenuto

conto del non uso, o del cattivo uso, iniziatisi prima della
emanazione del presente gecreto ».

rirt. 2.

Il pi•iäië ãpövažsii de1Part. 18 dellä legge 24 iiiärzö 1921,
n. 312, è così motlificato:
« I fanciulli di età minore di 14 anni non pòssono essere

ammessi all'esercizio della pesca a bordo di navi o galleg-
gianti, a mepo che su di essi non siano impiegati membri

.

della loro famiglia'.
« Di tale condizione dõvrà. essere fatta menzione nel ti-

tolo di iscrizione fra la gente di mare, che sarà loro, rila-
acinto dalPantorità marittima a norma delle disposizioni
'di cui al primo commas sempre che risultino soddisfatte le
condizioni prescritte dalle vigenti disposizioni sui requisiti
i intenziöne yier Pammissione al lavoro negli stabilimenti
industrlali ú.
I capoversi primo,,secondg e terzo de1Pért. 24 della legge

24 marzo 1921, n. 312, sono sostituiti dai seguenti:
à Gli stabilimenti industriali, prima di versare rifiuti nel-

le acque pubbliche, debbono ottenere un permesso dal.pre-
fetto, il quale, in base alle istruzioni da chiedere al Ministero
delPeconomia nazionale, prescriverà gli eventuali provvedi-
menti atti ad impedire danni alPindustria della pesca.
« Lo stesso Ministero ha facoltà di ordinare modificazioni

neue disp sizioni contenute nei permessi già rilasciati, e di
obbligare in casi speciali chi è causa degli inquinamenti ad
eseguire opere di ripopolamento ittico ».

4 Chinnque peschi nelle acque di proprietä privata, 'ova
vero in quelle soggette a diritti esclusivi di pesca o concesso
a scopo di piscicoltura, senza il consenso del proprietario,,
possessore o concessionario, incorrerà in u.na pena pecunias
ria da L. 200 a L. 1000 senza pregiudizio delle più gravi
sanzioni comminate dalle leggi vigenti per i delitti.
. « Incorre nel reato punito dagli articóli 402 e seguenti
del Codice penale chiunque peschi di frodo in dette acque
qualora esse, per disposizione haturale o per opere manus

fatte, si trovino racchiuse in modo da impedire Puscita'
del pesce tenutovi in allevamento, ancorchè tali acque siand
comunicanti con quelle pubbliche.
« Chi trasgredisca o concorra a far trasgredire le dispon

sizioni contenute ne1Part. 3 dellá legge 4 marzo 1877, nas
mero 3706, incorre in una pena pecuniai•ia da L. 200 g
L. 1000 ».
Al quinto capoverso delPart. 27 è sostituité il geguentë:
« L'art. 18 della .legge 4 marzo 1877, n. 3706, è böst nige

diñcato: .,

« I regolamenti per la eseõuzione della presente legge po-
tranno stabilire pene pecuniarie da L. 200 a L. 1000, e, peli
quanto riguarda le disposizioni sulle tonnare e sulla pesca;
del corallo, da L. 1000 a L. 5000, senza pregiudizio dell¢
particolari sanzioni portate da altre leggi.
« Fino alla emanazione di nuovi regolamenti, le pend

stabilite dal regolamento sulla pesca marittima approvatd
con R. decreto 13 novembre 1882, n. 1090, e.dal regolaanento:
sulla pesca fluviale e lacuale approvato col R. decreto 22 nok
vembre 1914, n. 1480, nonchè da altre disposizioni di carat-
tere regolamentare, in applicazione delPart, 18 della leggd
4 marzo 1877, n. 3706, come sopra modificato, sono elevat4
alle misure minime e massime fissate dal precedente comma ».
L'ultimo capoverso delPart. 28 è così modificato r

« Gli apparecchi di pesca mesai in mod6 da cöntrãvvë«
nire alla legge ed alle corriapóndenti norme regolamentarf
sono, se fissi, modificati o ridotti, se mobili, rimossi ai spes¢
dei contravventori.
« In caso di recidivä, täli apparecehi sono cönfiscäti 4

distrutti ».
L'ultimo capoverso delPart. 31 è sostituità dal seguënte ti

.

« Eseguito il deposito, il capitano di porto od il prefettd
richiamerà gli atti dalPantorità giudiziaria, e, stabilito
Pammontare della pena . pecuniaria, provvederà al paga-
mento delle eventuali sljese di giudizio prenotate al cam-
pione penale, versando la differenza alFufficio de} registro á

irt. 3.

E' poi aggiunto alParticold il segaente comma:
'« Per regolamento sarãñno stabilite le norme pei evitäre
i danni che possono essere prodotti alla pescosità dai versa-
menti in mare di 'residui di olli minerali o di altri rifiuti
'di bordo »,

11 successivo art. 25 è sostituito 11 seguente:
« Nelle concessiöni di dei·ivazione d'acqua, debbönò pre-

licriversi le opei•e necessarie nelPinteresse delPindustria della
pesca (scale di monta, e piani inclinati, graticci alPimbocco
dei canali di presa, ecc.), in base agli elementi tecnici clie
parannõ richiesti al Ministero delPeconomia nazionale.
« Con-Ie stesse módalità possono anche essere ordiliate

inodifidakioni in opere preesistenti, e, qualor.a la costruzione
'di operè speciali per la pesca non sia possibile, potranno
prescriversi al boncessioriario immissioni annuali di avanotti
a sue spese ».
Tl primo ed il seãondo capoverso delPart. 27 della; stessa

legge sogo. sostituiti come segue :

Il primo capoverão delPart. 1 dellä leggë 4 añãsržo 18774
n. 3706, è sostituito, dal seguente;
« I regolamenti stabiliranno quali delle disposizioni sullal

pesca siano da osservare anche nelPesercizio della pesca;
nelle acque di privata proprietà in immediata comunica'zione
con quelle del demanio pubblico o del mare territoriale ».

All'art. 6 della stessa legge 4 marzo 1877, n. 3706, è age
giunto il comma seguente :

« Tale divieto non si applica ai bacibi d'acqua dolce el
salsa, ove si pratica Pallegamento del pesce ».
AlPart. 3, n. 2, lettera a), della Ïegge 24 marzo 1921,

n. 312, alle parole « Pesercizio dei pescherecci con motore
sussidiario a combustione interna » sono sostituite le pas
role « Pesercizio dei pescherecci con mezzi meccanici di pros
pulsione ».

Nel primo comma delPart. 9 della stessa legge, alla frase
« per gli acopi di cui al presente articolg » è sostituita la
frase « per gli scopi di cui alPart. 7, lettera d) ».
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Nel primo comma de1Part. 22, alla ifrase « alla data della
pubblipazione della presente legge » è sostituita la frase
« «Ila data della presente legge ».
Nel primo capoverso delPart. 31, alla frase « previo il pa-

gamento » è sostituita la frase « previo deposito ».

I?art.'8 della legge 4 marzo 1877, n. 3706, gli articoli 1,
2, 4, 6 e 7 della legge 11 luglio 1904, n. 378, gli articoli 5,
6 e 7 del decreto-legge Luogotenenziale 29 aprile 1917, n. 698,
i primi due commi dell'art. 32 ed il capoverso delPart. 42
della légge 24 marzo 1921, n. 312, e gli articoli 4 a 13 del
2. decreto-legge 24 maggio 1925, n. 1140, sono soppressi.

, Con decreto Reale, su proposta del ginistro per Pecono-
mia nazionale, di concerto con quello per le comunicazioni,
sarà provveduto alla costituzione di un Comitato consultivo
e di un Comitato permanente della pescp e saranno stabilite
14 composizione e le attribuzioni dei due organi suddetti.

Art.. 4.

L'ultimo capoverso de1Part. 3 del R. decreto-lëgge 20 ago-
hto 1926, n. 1771,. è così sostituito :

« Oiascun mercato di produzione e di consumo sarà disci-
plinato da uno speciale regolamento com nale da approvarsi
dal Ministero delPeconomia nazionale, previo parere del
Conpiglio provinciale delPeconomia, e, per la parte igie-
nica, del Consiglio provinciale di sanità ».
AlPart. fi dello stesso Regio decreto-legge è aggiunto il

comma seguente :

« La iscrizione di una ditta nel ruolo comunale delle ditte
ammesse ad esercitare la funzione di commissionari può
essere revocata con provvedimento delPautorità prefettizia.
¥ Oontro il provvedimento del Comune che neghi ad una

ditta la richiesta iscrizione nel ruolo dei commissionari è
ammessä reclamo al prefetto, il guale délibera con provve-
dimento insindacabile ».
'AIPart. 7 è aggiunto il comma seguente:
« I Comuni di popolazione superiore at 200.000 abitanti

debbono riunire i rivenditori al minuto, sprovvisti di locale
privato di vendita, entro mercati di spac4io rionali, da di-
sciplinare secondo norme da stabilire, udita l'autorità sa-

nitaria comunalg,

Art. 5.

11 Governo del Re è autorizzato a; coordipayé ë riunire ili
testo unico, sentito il Consiglio di Stato, le disposizioni le-
gislative in vigore sulla pesca.
Il presente decreto sarà presentato al P4rlamento per la

sua conversione in legge; il Ministro proponente è autoriz-
zato alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito, del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 novembrë 1927 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - BELLUZŽO - ÛIANO --

Gron1ATI - Roccò -- TOLPI.

Visto. WGuardasigilli: Récco.
.Registrato alla corte dei conti, addi 10 gennaio 1928 - Anno VI
iti ,del Governo, registro 268, foglio 63. - Sinovien.

Numero di pubblicazione 117.

REØIO DECRETO 11 novembre 1927, n. 2377.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica della Regla

scuola complementare « Oiacinto Romano », in Eboli.

N. 2377. R. decretö 11 novembre 1027, col quale, sulla prds
pohta del Ministro per la pubblica istruzione, la Cassa;
scolastica de11a Regia scuola complementare « Giacinté
Romano », in Eboli, viene eretta in ente morale ed 4 ay
provato il relativo statuto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addt 24 dicembre 1927 - 2nno VI

Numero di pubblicazione 118.

REGIO DEORETO 11 novembre 1927, n. 2378. -

Erezione in ënte morale della Cassa scolastica della Regia
scuola complementare « Sammartino=Pardo », in Catania.

N. 2378. R. decreto 11 novembre 1927, cól quale, hulla; pro-
posta del Ministro per la pubblica istruzione, la Caesai
scolastica della Regia scuola complementare « Sammartie
no-Pardo », in Catania, viene cretta in ente morale ed 4
approvato il relativo statuto.

Visto, ti Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 24 dicembre 1927 - 'Anno VI

Numero .di pubblicazione 119.

REGIO DEORETO 29 settembre 1927, n. 2392.
Contributo scolastico del comune di Bassano (Vicenza).

N. 2392. R. decreto 29 settembre 1927, col quale, sulla pré-
posta del Ministro per la pubblica istruzione, il contributo
scolastico che il comune di Bassano, della provincia di Tis
cenza, deve annualmente versare alla Regia tesoreria dello
Stato in applicazione de1Part. 17 della legge 4 giugno
1911, n. 487, viene fissato in L. 126,822.60 a decõrrere dal
1° gennaió 1926.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 27 dicentbre 1927 · 2nuo VI

Numero di pubblicazione 120.

REGIO DECRETO 29 settembre 1927, n. 2393.
Contributo scolastico del comune di Gavi (Alessandria).

N. 2393. R. decreto 29 hettembfe 1927, col quale, sul,ld Tirds
posta del Ministro per la pubblica istruzione, il contris
buto scollastico che il comune di Gavi, della provincia;
di Alessandria, deve annualmente versare alla Regia tesom
reria dello Stato in applicazione delPart. 17 della legge
4 giugno 1911, n. 487, già fissato in L. 12,562.37 col
R. decreto 28 febbraio 1915, n. 1067, viene elevato a'
L. 14,489.48 a decorrere dal 1° luglio 1915.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 27 diceth6re 1927 . Kano El
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Numerg di pubblicazione 121.

REGIO DECRETO 3 novembre 1927, n. 2410.
Erezione in ente morale della Fondazione agraria « Ing. Emi.

lio Morandi » istituita presso la Federazione italiana glei con·
sorzi agrari in Piacenza.

19. 2410. «R. decreto 3 novembre 1927, scol quale, sulle :pro-
posta a del Ministro per Reconomia nazionale, la Fonda-
zione agraria « Ing. Emilio Morandi », istituita :presso la
Federazione italiana dei Consorzi agrari in Piacenza, yie-
ne eretta in ente morale e në kapprovato lo statuto.

IVisto, ti Guardastgilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 29 dicembre 1927 - 'Anno VI

'Numero di pubblicazione 122.

REGIO DECRETO 3 novembre 1927, yn..2411.

.

Erezione in ente morale della Cassa scolastica della Regia
scuola complementare c·Gianfrancesco LCapodiferro », in Lovere.

: 2411. R. decreto 3 novembre 1927, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per la pubblica istruzione, la Cassa

scolastica della Regini scuola ,complemen‡are « Gianfran-
cesco Capodiferro », .in Lovere, viene eretta in .ente mo-

role ed ,è ppprovato il ,relativo statuto.

LVisto, il ·Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla corte dei conti, saddt.29 dicembre 1987 .- Wuno VI

Numero di =pubblicazione 1123.

REGIO DEORETO 27 novembre .1927, n. 2436.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica del Regio isti=

tuto nautico c San Giorgio », in Genova.

2436. R. decreto 27 nävembre 1927, cöl quale, ilu päpó-
standel:Gapo del IGoverno, Erimo Ministro, Ministro per
la marina, la Cassa scolaetica del Regio istituto nautico
«San'Giorgio», in Genova, viene eretta in ente morale

ed è approvato il relativo -statuto.

(Visto, 41 Guardasigilli: Rocco,
Registrato alla Corte dei conti, addi 30 dicembre 1927 - 2nno VI

Numero di pubblicazione 124.

REGIO DEORETO-LEGGE 27 dicembre 1927, n. 2563.
Proroga del privilegi ilscall fino sal 31 dicem¾rp 11928 ,agli '

esattori,delle ,imposte .pel ,decennio ,191ß.1922.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ ,DETN NAZIONE

RE D'ITALIA

Fistä il testä unico dexe Reggi sulla riscössione ae11e im-
poste dirette 17 ottobre 1922, n. 1401;
V.isti i Nostri decreti 12 ottobre 1924, n. 1704, 3 gennaio

1926, -n. 62, e 14 novembre 1920, n. 2083, coi quali sono
stati prorogati rispettivamente al 31 dicembre 1925, al 31
dicembre 1926 ed al 31 dicembre 1927 i privilegi fiscali in-
dicati dalPart. 71 del testo unico enddetto per la riscossione
dei crediti residui degli esattori delle imposte del decennio
1913-1922;
Visto l'art. 3, n. 2, deila legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di consentire

una proroga ulteriore per Pesercizio dei detti privilegi;
§ßito il Ronsiglio dei Ministri;

Sulla ,pröpästa del ITostró Jifinistrg ßegretariä 41i S.htd
per le finanze;
Abbiamo decretatö e decretiamo:

Art. 1.
I privilegi 11scali accordati agli «esättõri EdIle impötte Bi··

rette col B. .decreto-legge 14 novembre 2926, m. 2033, isogd
prorogati.al.31 dicembre 1û28.

Art. 2.

Il prësente .decreto .entra in vigore il giörnã della sguai
pubblicazione nella Gazzetta Ugiciële del Regno <e arà pu
sentato al Parlamento per la .conversione in Regge, testandu
autorizzato 11 Ministro ,proponente .a presentare il relativd
disegno.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillá deIld

Stato, sia inserto nella, raccolta utnäiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 dicembre 1927 - Aann 2VI
.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ŸOLEI.
Visto, il Guardasigilli: Itocco.
Registrato -alla Corte dei conti, addi 12 gennaio 1928 - Anno VI
atti det tGoverno, registro 268, 1aglio 82. - ;smovica.

DEORETO MINISTERIALE 31 dicembre 1927.
Approvazione di alcune tariffe sulla durata ·ddlla vita umana

adottate ,dalla :Società ananima «« Uondiaria Tita » con =sede in
Firenze.

IL MINISTRO PER L'EGONOMIA NAZIONALE

Visti i Regi decreti-legge 29 .aprile 1923, n. .960, a 24 sefs
tembre 1923, n. 2272, convertiti aalla Jegge 17 :aprile 1925,,
n. 473, 11 R. decreto-legge 5 aprile 1925, a. 440, zonvertito
nella legge 11 febbraio 1926, n. 254, .e il R.-decreto-legge 2'il
ottobre 1927, a. 2100, concernente Pesercizio delle assicuras
zioni private,;
Visto il regolamento approvato chu R. decreto a gennaid

1925, A. -63, inodificato con R. decreto 4 marzo 1920, n. 1519)
Vista la domanda della Società di assicurazione « Tona

diaria Vita » con sede in Firenze, tendente ad ottenere T'apa
provazione di varie tarife di cui alcune da sostituire a quellé
attualmente in vigore ;
Viste le basi tecniche adottate nei calcoli;
Tiste Re tatiffe dei premi puri e dei premi Sordij

Decreta:

Sonä approvate in conformità degli esemplari deb1tamënté.
autenticati, le seguenti 'tariffe di assicurazione astilla durata;
della vita umana, adottate dalla Società di assicurazioni
« Fondiaria Vita » con sede in Firenze, in sostituzione ai

quelle attualmente in vigore :
a) Tarifa n. 26, relativa alPassicurazione a premio a&

nuo, su la età giovanile di un capitale pagabile dopo uti
termine prestabilito se a tale epoda Tassicurato è ancora in
vita e con la condizione della restituzione dei premi pagati
in caso di morte delPassicuratol

b) Tarifa n. 39, relativa all'assicurazione doppia mista;
a premio annuo di un capitale pagnhile alla morte de1Pas-
sicurato se questa avviene prima di un termine prestabilitd
e di un capitale, doppio del precedente, pagabile ad un tere

mine prestabilito se Passicurato è ancora in vita;
c) Tariffa combinata mista e doppia mista a premio am

nuo di un capitale pagabile in caso di morte de1Passicuraté
se guesta avviene entro un termine prestabilito, e di un car



12-1-1928-- GAZZETTA ITFFICIA DEL REGNO D'ITALIA-- N. 9 175

pitale dövutö al compimento di detto termine se Passicu-
rato è ancora in vita;

d) Tariffa combinata mista a termine fisso, a.premidd-
þ'uo di un. capitale pagabile all'assicurato è in vita dopo
un termine prestabilito, oppure ai suoi agenti diritto, per
meth immediatamente dopo la sua morte e per metà al ter.
mina fissatos se la sua morte avviene entro it periodo di
anni convenuto ;

e) Tariffa combinata simultanea specialé a premid hai-

huo, di un capitale pagabile alPassicurato se è in vita al
termine prestabilito, oppure in caso di morte, dello stesso
capitale pagabile agli eventi diritto se la mprte avviene- du-
rante il differimento, e di meta di detto capitale se la morte
pyviene dopo il termine suddetto.

. Rgmá, addl 31 dicembré 1927 « land 71

p. IT Minisfr.ö: BIsr.

Wistá 16 dõmändi con cui lá Confederazione stessi chiedg
Papprovazione della nomina del presidente della dipens
dente Federazione provinciale di Imperia;
Ritenuto che tale nomina è avvenuta con Posservanza del-

le norme statutarie e che la persona nominata riveste i
requisiti di legge;
Di concerto col Ministro per Pinterno;

Decreta:

E' apprövata 16 nomina del cav. uff. Sebastiana Acquärö-
ne a presidente della Federazione provinciale dei commere
cianti di Imperia.

Roma, addì 4 gennaio 1928 - Anno VI

Il Capo del Governo, Ministro per le corporneioni:
MUSSOLINI.

DEORETO, MINISTERIALE 30 dicembre 1027.\ DECRETO MINISTERÏALE 15 dicembre 1927.
Autorizzazione al Consiglio provinciale per l'economia di Norme per l'ordinamento e il funzionamento della Seziond

Parma all'istituzione ed all'esercizio dei Magazzini generali fidu• di credito agrario della Cassa di risparmio delle Provincie lom.
clari di Parma per il deposito di merci nazionali e nazionaliz• barde.
Ate.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il decreto-legge 1° luglio 1926, n. 2290, concernente
Pordinamento dei Magazzini generali;
Visto il R. decreto 16 gennaio 1926 che approva il regola-

-inento, generale concernente Pordinamento e Pesqrcizio dei

Magazzini generali;
Tisto il R. decreto 26 agostä 1927 the. a torizzas lá Ca-

mera di commercio di Partna ad acquistare i Magazzini ge-
erali parmensi con terreni e fabbricati annessi;
Esaminata Pistanza del Consiglio provinciale per Pecono-
nia della provincia di Parma ;
ßentito il parere delPautorità lööale competente;

Decretã r

Pticolo uniod.

Il: Oõñäigliö provinciale per Peconomid di Pãtäs & ãotö·
rigzato alPistituzione ed. alPesercizio dei Magazzini generali
fiduciari di Parma per il deposito di merci nazionali e nä.
gionalizzate.

IL presente decretõ sãï¾ pubbliästö liella Ga&etta Ufficiale
flol Ilegno

Roma;, ad41 30 dicembre 1927 - 'Annii VI

Il Ministrö; Barszzo.

DEORETO MINISTERIALE 4 gennaio 1928.

Approvazione kiella nomipa dels presigeAtA dellyJederazione
þrovinciale dei conupercianti di Ïmperia.

IL CAPO- DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI TATO

MINISTRO PER LE CORPORAZIO I

yisto il R. decreto 7 ottobre 1926, n. 1803, di ricönöscia
mento giuridicö della Confederazione nazionale fãscistä dei
commercianti;
Visti gli articoli 1, n. 3, e 7, 36 comma, dellä leggé 3 ãpki-

le 1926, n. 563, nonchè Part. 16, 2° commag .dello statuto di
kletta' Confederazione ¡

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Veduti gli articoli 14, n. 2, e 15, n. 1, del R. dèctetõ-léggé
29 luglio 1927, n. 1500, portante provvedimenti perPordii
namento del credito agrario nel Regno ;
Vedute te proposte della Caesa di risparmió delle Pi•ovil(à

cie lombardei
Decreta t

2Lrticolg ypied.

Sono approvate le seguenti norme per Fordinamentö e 11
funzionamento della Sezione di credito agrario della Cassé
di risparmio delle Provincie lombarde.

Coptituziolië e soogi.

½rt, la

Ai sensi delPart. '14, h. 2, del R. debrëto 29 luglid 1927
n. 1500, è costituita una « Sezione di credito agrario deÑ
Oassa di risparmio delle Provincie lömbarde ».
La Sezione ha sede presso la sede centrale dellal Cahää di

risparmio delle Provincie lombarde in Milano,
Funzioneranno come succursali della Seziong 16 filiali dela

la stessa Cassa di risparmio esistenti nel territorii dell«
Provincié lombarde.

Wrt.: 2.
' Lá Sëziouë si propone:

a) di eseguire nel territorid dellé Pr viñöip 1 Inbardë lg
operazidai di credito agrario previsté dalle leggi vigenti id
materia;

b) di funzionare da organo eseicutivo perifeticd del öua
sorzio nazionale per il credito agrarin di miglioramento;

c) riscontare portafoglio agrario di istituti di credit¾
ed enti autorizzati alPesercizio del credito agrariö nella; R44
gione lombarda;;

d) eseguire, previa autorizzazione del Minister de1Pénds
nomia nazionale, quelle altÉo operazioni che si riterranng
utili alPincremento dell'agricoltura nella Regio>e imbarda.
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Art. 8.

La funzione di coordinamento e di integrazioite de1Pazio-
ne creditisia a favoi·e' delPagricoltura þrevista dal R. de-
creto-legge 29 -luglio 1927, n. 1509, sarà esercitata dalla Se·
zione, oltre che con Pazione diretta:

a) con il risconto di cui alPart. 2, lettera c) ;
b) con Passunzione di operazioni di carattere agrario

proposte da istituti autorizzati all'esercizio del credito agra-
rio ,e da questi garentito;

c) con accordi tempornhel con gli stessi istituti, diretti
a favorire operazioni di carattere stagionale o di speciale
importanza per Pagricoltura;

d) con la convocazione di riunioni periodiche di tutti
gli istituti autorizzati alPesercisio del credito agrario nella
Regione lombarda, nelle quali saranno discusse e vagliate
tutte le questioni interessanti lo sviluppo e 11 regolare fun-
zionamento del credito agrario ;

e) con la formazione di uno schedario ce¢trale dei rl-
schi agrari, al servizio di tutti gli istituti che esercitano 11
predito agrario nella Regione Iombarda.

Art. 9.

I componenti del Consiglio di nsnininintrazione, escluso:
il presidente, durano in carica un anno e sono rieleggibilio

Art. 10.

Il Consiglio di amministrazione formula le norme rëgda
lamentari per Pordinamento ed il funzionámento della Se<
mone:

determina i criteri generali per la distribuzione del
credito;

fissa i tassi di intereste da applicare alle varie specie
di operazioni agrarie ;

delibera su tutte le operazioni della Sezione;
þrovvede a tutto quanto concerne i rapporti della Se<

zione con terzi;
predispone e sottopone all'approvazione della Commise

sione centrale di beneficenza i bilanci, le relazioni e le prú«
poste di reparto degli utili;

nomina i Comitati locali e ne controlla le funzionL

Patrimonio .e disponibilitò. 'Art. 11;

Art. 4.

La Sezione ha un þatrimonio prpprio, ed ha gestione e bi-
lancio separati da quelli della Cassa dil risparmio delle Pro-
ylgeie lombarde.

Art. 5.
.

11 patrimunió della Sezione è costituito:
a) dal capitale;
b) dalla riserva.
Il capitale à formato da una 'somma di LL 100,000,000 as-

begnati dalla Cassa di rispai•mio delle Provfmeie lombarde.
La riserva è costituitP dalPaccantonapnento degli utili

annuali secondo quaë$ disposto dalPark 2]L .

Qualora durante Panno si rendano vacanti posti nel Con-
siglio di amministrazione i nuovi eletti assugieranno l'an-
zianità di quelli sostituiti.

Art. 12.

Il Consiglio di aniministrazione è convocato dal presi-
dente od in sua vece dal vice presidente. Per la vallidità delle
adunanze del Consiglio di amministrazione è necessaria la

presenza di almeno quattro membri. Nelle votazioni prevale,
in caso di parità, il voto del presidente.
Il direttore della Cassa di risparmio delle Provincie lomb

barde interviene alle sedute del Consiglio di amministraw
zione con voto consultivo.

'Art. 8• Comitati locali.
Per le oPVazioni di ci•edito agra'de ed, in generale per

la sua atti ità creditizia a favore de1Pagleicoltura, la Se-
sione disy,orra :

a) /Al capitale e della riserva ;
di anticipaziolii iñ conto corrente ;fruttifero accor-

o dalla Cassa di ristiarmio: dglle Provincip lombarde;
c) del risconto del portafoglio.

Organi della ßesione.

Art. 7.

Gli organi della Sezione sono:

. 1• il Consiglio di amministrazione ;
2• i Comitati locali.

Opusiglio di ainministrgzipac.

Art. 8.

La ezione è. amministrata da un Consiglio di ammini-

strazione composto da un presidente, da un vice presidente
e da n. 5 membrl.
Il presidente della Sezione è di diritto il presidente del-

la Cassa di risparmio delle Provincié lombarde.
Degli altri componenti il Consiglio di amministrazione, 11

vice.þresidente e n. A membri sono .nominati dalPAmmini
strazione della Cassa di risparmio delle Provincie lombarde
prevalentemente tra persone esperte di agricoltura e di cre-

dit;o, n. 1 mpmbro dal Ministero delfeconomia nazionale.

Art. 13.

In ögni capoluogo di Provincia od anche nei centri agrari
di maggiore importanza viene istituito un Comitato lo ele
composto di un presidente e quattro membri nominati dal
Consiglio di amministrazione della Sezione e scelti tra pers
sone esperte di agricoltura e di credito.
Uno almeno dei componenti dei singoli Comitati locali

sarà nominato su terna proposta della locale Federazione
provinciale fascista Sindacati agricoltori.
Le attribuzioni, le competenze e le modalità del funzio«

namento dei Comitati locali saranno determinate dal Cons
siglio di amministrazione.

.

Art. 14.

La sede dei Comitati locali sarà prëssö le Eliali dellä
Cassa di' risparmio delle Provincie lombarde.
Per il funzionamento dei Comitati locali sarà assegnato
n funzionario della Sezione o della Cassa.

Presidenza,

Arþ. 15.

La rappresentanza legale della Sezione a tutti gli effetti
di legge spetta al presidente.
Il presidente presiede il Consiglio di amministrazione,, e

sovraintende a'tutto il funzionamento della Sezione.
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Nei cahi di urgene il. présidente potrà ado tare deter.. Pevetituale eccedenza.sarà devoluta:
minazioni- di competenza del Consiglio di ammmiàtrazione per metà anèora a riserva;provveden'do alla loro ratifica nella più prossima seduta del per Paltra metà a disposizione del Consiglio di ammia
Consiglio.' nistrazione della Sezione þer iniziative dirette a favorire il
In caso di assenza; o di impedimento il presidente è sosti· progresso delPagridoltura lombarda.

‡uito, a tutti gli°effetti,- dal tice presidente.

Revisione dei conti.
Art. 22.

Art. 16.

Un Col1ëgio di tre revisori dei e nti, nominati unö dal
Ministro per Peconomia nazionale e due dalla Cassa di ri-

sparmio delle Provincie lombarde, esercita, presso la Se-
zione, le funzioni attribuite ai sindaci dalPart. 18& del Co·
dice di commercio.
I revisori dei conti hanno facoltà di assistere alle sedute

del Cansiglio di amministrazione. '

hi caso di scioglimento e liquidazione la Sëzionë särä aaG

zitutto tenuta a restituire, sulle proprie attività, il capir
tale assegnato dalla Cassa di risparmio delle Provincie lom-
barde.
L'eventuale incremento atrimoniale risultante all'attöP

della liquidazione sarà devoluto ad aumento della riserva;
della Cassa di riparmio delle Provincie lombarde.

Art. 23.

Persomie.

'Art. 17.

Il pèrsölia1ë della; Sezione è costituito da un direttore
laureato in scienze agrarie e dal personale conie determi-
nato dalla pianta organica della Cassa di rispqrmio.
Il personale comprieso il direttore è nominato dalla Cassa

di risparmio delle Provincie lombarde, retto dalle norme

dello statuto e dal regolamento generale della ¶assa di ri-
sparmio delle Provincie lombarde ed alle dipendenze del
direttore della Cassa di risparmio medesima.
La Sezione potrà assumere, per incarichi temporanei,

fuori organico della Cassa, personale tecnico amminintra-
tivo e contabile, determinandone le mansioni, i i requisiti e
gli emolumenti.

Le deliberazioni del Consiglio di amministrazione con-

cernenti le norme sull'ordinamento e funzionamento della;
Sezione nonchè i criteri di distribuzione del credito, saran-
no sottoposte all'approvazione del Ministero de1Peconomial
nazionale al quale dovrà essere data comunicazione dei bit
lanci e delle relazioni annuali.

Art. 24.

Le norme sull'organizzazione e furizionamento della Ses

zione saranno riassunte in apposito regolamento. che costi-
tuirà il regolamento per Pesecuzione del presente statuto,
da approvarsi dal Ministero dell'economia nazionale.

Disposizioni transitorie.

rÄrt. 18. Art. 25.

Il direttore della Sézione esegue e fa; ëseguire tutte le de-

liberazioni del Consiglio di amministrazione e provvede a

quanto altro occorre per lo svolgimento ed il rpgolare an-
damento del servizio.
Egli assiste con voto consultivo alle riunioni del Consi-

glio di amministrazione, controfirma le situaziohi ed i bi-
lancî e assume per delega del direttore della Cassa la firma

della corrispondenza della Sezione.
Nei casi di assenza o di impedimento il direttore della

Sezione è sostituito da un funzionario della Sezione stessa,
designato dal irettore de,11a Cassa di risparmio.

'Art. 19.

La Sezione sosterrà direttamente le spese del personale
assunto per proprio conto e rimborserà alla Cassa, con una;
somma a calcolo da determinarsi annualmente, le spese re-

lative al personale da questa fornito e le spese generati e di
amministrazione.

La costituzione del capitale di cui alPart. 5 del presente
statuto potrà avvenire anche mediante apporto di porta-
foglio agrario della Cassa di riparmio delle Provincie lome
barde, alle condizioni che saranno concordate fra il Comia
tato esecutivo della Cassa ed il Consiglio di amministra-
zione della Sezione.

Roma, addì 15 dicembre 1927 - Anno VI

Il Ministrp per l'economia nazionale:
RELLUEZO.

Il Ministro per le finanze:
VOLPI.

DEORET1 PREPETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

Bilang Utili · Liquidazioni.
Art. 20.

L'esercizio della Sezidne si chiude il 31 dicëmbrë di ögni
anno. Il primo esereizio si chiuderà il 31 dicembre 1928.

Art. 21.

Sugli utili de1Pesãrctizio sarà anzituttö preleva 11 & per
canto per interessi del capitale :

sul residuo sarà assegnato:
il 25 per centro al fondo di riserŸa ;
il'75 per cento a completamento de1Pinteresse del ca-

gitale fino a raggiungere 11 5.50 per centoÿ

IL PREFETTO
DELLI PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorinä Eugenia
Stefanich.di Nicolò, nata a Trieste il 19 settembre 1898 e re-
sidente a Trieste, via Montorsino, 7, e diretta ad ottenere

'

a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Stefani »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune
_

di residenza della richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata;
fatta opposizione alcuna;
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Weduti 11 deeretõ Ministeriale 5. agosto 1926 e il R. de- Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
tireto 7 aprile 1927, n. 494; dente indicali nella sua domanda q cioè:

1. Valerid Skilan nata; Trevisan di 'Antonió, natá ilDecreta:
28 luglio 1893, moglie;

Il cognome della signorina Eugenia Stefanich è ridotto in 2. Bruno di Stefano, nato il 3 ottobre 1914, figlio;
R Stefani ». 3. Miranda di Stefano, nata il 27 gennaio 1919, figlia.
Il presente decretö sarà, a cura delPantorità comunale, Il presente decreto sarà, a cura de1Pautorità comunale,

hotificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citaté
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
htabilite ai on. 4 e 5 del decreto stesso. liilite ai nn. A e 5 del decreto stes¡so.

Trieste, 10 dicembre 1927 Anno VI Trieste, 10 dicembre 1927 - Anno VI

Il prefetto: FonNACIAar. Il profetto: FonNACIARL

IL PREFETTO
DELIT PROVINOÌA DI TRIESTE

Veduta lã domanda presentata dalla signorina Mariã Sto-
fanich di Nicolò, nata a Trieste il 30 agosto 1887 e residente
a Trieste, via Montorsino 7, e diretta ad ottenere a termini
de1Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Stefani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di res'idenza della richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ë il R. de.

areto 7 aprile 1927, n. 494;
Deerefá

Il cäguõ¾ñë dellã signorinä Mariã Stefähich è ridõttö in
i Stefani ».

Il presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,
hotificato.alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

S'rieste, 10 dicembre 1927 - Anno ,VI

y prefeito: Foamenar.

IL PREFETTO
DELIŒ PROVINOIA DI TEIESTE

Vedutä la domanda preisentata dal sig. Stefanö Skilän di
FAntonio, nato a Trieste 11 21 dicembre 1889 e residente a

(I'rteste, via P. Castaldi 8, e diretta ad ottenere a termini
delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, lá
nduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Schillani ú;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per en mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalho di questa Prefettura, e che contro di essa en-
tro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il 11. de.

'ereto 7 aprile 1927, n. 494;

Decrëta:

Il cognome del sig. Stefano Skilau è ridottö in it Schil-
lani ».

IL PREFETTO
DELLÃ PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giusto Skilan di
Antonio, nato a Trieste il 16 novembre 1881 e residente á

Trieste, via delPEremo 6, e diretta ad ottenere a termini
delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, Id
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Schillani »;
Veduto che 14 domanda stessa è stata affissa per un mes¢

tanto alPalbo del Comune 4i repidenza del richiedente, quan-
to alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa ens
tro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatts
opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. dem

im•eto 7 aprile 1927, nr 494;

Deórëtgi p
R ëogliöfrië del sig. Giustö Skilan è ridàtta in a Schill i im
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del gichip-

dente indicati nella sua doinanda e cioè:
1. Antonia Skilan nate Dordolo fu Antonid, nata il 24

alirile 1880, moglie;
2. Bruno di Giusto, noto il 19 nqvembre 1910, figlio;
8. Silvio di Giusto, nato l'8 dicembre 19,12, figlio.

R presente decreto sarà, a cura delPantorità commialé,
notificato al richiedente nel modi previsti al n. O del citaté
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta.
bilite 41 nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Triente, 10 dicembre 1927 - Anno VI

11 prefettö. Fomücßãh

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Vedutã In domanda presentata dal sig. Edoardo Skillan
di Giovanni, nato a Trieste 11 18 marzo 1894 e residente a

Trieste, via di Valmartinaga 16, e diretta ad ottenere a; ter-
mini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n..,17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Schillani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuña;
Veduti il decreto Ministeriale 5 ogosto ‡926 e il R: de-

creta 7 aprile 1927, n. 494ã
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Decretad

Il cõgiiötäë del sig. Edoardo Skillan è ridötto iã F Schil-
lani ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente-indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giovanna Skillan nata Sturmann fu Wndreä, nata il
10 novembre 1896, moglie;

2. Alfredo di Edoardo, nato il 18 ottobre 1919, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura de1Pantorità comunale,

hotificato al richiedente nei modi previsti al n. O del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norrñe sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

tró quindici giorni dalla seguità af¾ssione noti è stata; fattd
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il S. de,

creto 7 ap.rile 1927, n. 494)

Decretä t

Il nögnöme del sig. Enrico Siriscevich è ridottä in i Siri.W.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richies

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Anna Siriscevich nata Fonda fu Nicolò, natä il 24 oþ
tobre 1898, moglie;

2. Maria di. Enrico, nata il 18 luglio 1926, figlia;.

Trieste, 10 dicembre 1927 - Anno VI Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comoriald,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citatd

Il prefettõ t Fonncánz. decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta.
tillite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, 10 dicembre 1927 - Anno VI

IL PREFETTO Il prefettö: FORNÄCIABI.
DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

, ,Vedutã la; domanda presentata dal sig. António Skilãn fu
'Andrea, nato a Trieste il 29 maggio 1850 e residente a Trie-

ste, via P. Castaldi 7, e diretta ad ottenere a termini del-
Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Schillani »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissp per un mese

†Anto alPalbo _del Comune di residenza del richiedente,
,quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa en-
tro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

br¾tn 7 ap.rile 1927, n. 494;

Decrëta :

Il ëögnönfe del sig. 'Antonio Skilãn è ridottõ in i Schil-
lani ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
Bente indicati nella sua domanda e cioè:
'

Iincia Skilan nata Puchlen fu Giovanni, nata il 9 diöem-
bre 1850, moglie.
Il presente <1ecreto sarà, a cura dell'autoritþ comunale,

hotificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, 10 dicembre 1927 - Anno VI

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Umberto Savernich
di Ernesta, nato a Trieste il 25 marzo 1899 e residente á
Trieste, via del Prato, n. 8, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, Id
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Saverio » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mesg

.tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è statá
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. de«

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decrefa:

Il cõgnonie del sig. Umberto Saversich è ridottõ iñ « Sa>
verio »;
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richida

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Anna Saversich nata Casalotti fu Ernesto, nata il
13 agosto 1899, moglie;

2. Umberto di Umberto, nato il 21 marzo 1922, figlio;
3. Silvano di Umberto, nato il 4 aprile 1923, figlio.

Il prefettö: FORNÄCIÄRI. Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunalé,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citatd
decreto Ministeriale e avrà .esecuzione secondo le noring
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

IL PREFETTO
DELIIR PROVINCIA DI TRIESTE Trieste, 10 dicembre 1927 - 'Anno VI

Veduta la domanda presentata dal sig. Enrico Siriscevich
)Ii Enrico, nato a Trieste il 19 agosto 1880 e residente a Trie-
ste, via Boccaccio n. 14, e diretta ad ottenere a termini del-
Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
la Siri » ;
Veduto che la domanda stessa è stata ailissa per yn mese

tanto all'albo del Conume di residenza del richiedënte, quan-
gg alPalbp di guesta grefettura, e che contrg di essa .en

11 prefetto: FoRNÀCIARI.

IL PREFETTO
DELLÃ PROVINCIA DI TRIESTE

eduta la domanda presentata dalla signorina Mérõëd4
Sardotsch di Borto, nata a Trieste il 31 dicembre 1891 e rew
sidente a Triestei Tia Udine p. 29 e diretta ad ottenere g
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.termini de1Part., 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Sardo » ;
Veduto che la domanda stessa, 4 stata ainssa per un-mese

tanto alPalbo del Comune di regidenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita afBssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. de-

treto 7 aprile 1927, n. 49(;

Decréta:

Il cognome dellä signorina Mercede Sardótsch è l'idótto in
7 Sardo ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. O del citato
'decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

entro quindici giorni dalla ¿eguita afBásione non è stata fatta'
oppositione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. des

creto 7'ap,rile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognonie del sig. Renato Risch è ridotto in a Ricci ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richië-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. 'Anita Risch nata Stefanini fu Pasquale, nata il 16
marzo 1896, moglie;

2. Marinella di Renato, nata il 2 gennaio 1920, figlia.
E presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunálé,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secozido le nprme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

rieste, 10 dicembre 1927 - 'Anné VI

Œrieste, 10 dicembre 1927 - Anno VI E prefettö: FOËNÀCIÄËÏ.

U prefettö: FOËNÄCIÄËI. - - - - ,

IL PREFETTO

IL, PREFETTO DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

DELLA PROVINOIE DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Bruno Salesjak
di Rodolfo, nato a Trieste il 5 dicembre 1901 e residente a

D'rieste, Gretta Serbatoio n. 25, e' diretta ad ottenere a ter-
mini delPart. 2 del B. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Salesia »;
Veduto che la domanda stessa è stata amssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa entro
quindici giorni dalla seguita aŒssione non * è stata fatta
opposizione alcuna; '

·

.

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosta 1926 a 11 R. de-
creto 7 aprile 1927, n. 494 ' -

Veduta la domanda presentata dalla signorina Maria; Rei,
nisch fu Giuseppe, nata a Trieste il 29 novembre 1900 e resia
dente a Trieste, via Montorsino n. 7, e diretta ad ottenere
a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in.«'Rainis »;
Veduto che la domanda stessa è stata añissa per un mesé

tantä alPalbo del Comune di residenza della richiedenté,
quanto ã1Palbo di questa Prefettura, e che contro di essa;
entro quindici giorni dalla seguita allissione non. è statai
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. des

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decrëtä:

Decrëfa: Il c gioitié della; signorina Mari§ Reinisch è ridöttö id

Il cögnome del sig. B uno Salesjak è ridotto iii W Salesiã ». «Ra ».

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale, Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunalé,
notificato al richièdente nèi modi previsti al n. 6 del citato notificato alla richiedente nei Inodi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta. decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del, decreto stesso. bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, 10 dicembre 1927 - Anno .VI Trieste, 10 dicembre 1927 - 'Anné VI

H profettã: Founcliar.
* D grefettö: FoRNACIÄRÏ.

IL PREFETTO IL. PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE . DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Renato Risch fu

Isidoro, nato a Trieste il 7 ottobre 1897 e residente a Trieste,
viale XX Settembre n. 25, e díretta ad ottenere a termini

' delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
.
riduzione del suo cognome in forina italiana e precisamente
in « Ricci »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalho del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa

Veduta la domande presentata dal sig. Guido Reinisch fu
Giuseppe, nato a Trieste il 10 gennaio 1903 e residente a

Trieste, via Montorsino n. 7, e diretta ad ottenere a termini
delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Rainis » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa en·



12-1-1928 -- GAZßETTA UFFICIA &DEL REGNO Ii'ITALIA ---- N. 9 181

‡ro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna; .
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 920 e 11 R. de-

'creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta;:

Il oognome del sig. Guido Reinisch è ridotto in « Rainis ».

Il presente decreto sarà, a cura de1Pautorità comunale,
riotificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite 'ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

sTrieste, 10 dicembre 1927 - Annö TI

Il prefeito: Foña CIIax.

IL PREFETTO
DELLÃ PROVINCIE DI TRIE TE

Vedutã lá domãnds preseñtata dalla signora Ludmilla Po-
tozhnik fu Corrado, nata a Trieste il 13 marzo 1881 e resi-

dente a Triesté, via Cesare Battisti n..20, e diretta ad otte-
nere le riduzione del suo cognome in forma italiana e preci-
samente in « Potosini » ;
yeduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa en-
tro quindici giorni dalla seguita affisgione non è stata fatta
opposizione alcuna ;

,

Teduti 11 decreto Ministeriale 6 agosto 1926 e 11 R. de-
reto 7 ap,rile 1927, n. 494;

Dëõräld:

Il cögn'oïñé 'della signora Ludmilla P6tözhnik è Bd6ttö in
Potosini ».
Uguale riduzione è disposta për i famigliari della richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Bruno di Ludmilla, nato il 22 aprile 1908, flgliõ.
.11 :presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norgne sta
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Triehté, 10 dicembre 1927 - Innö TI

n prefetta: FOHNÏCIIRI.

Decreta:

Il cögnome della signorina Federica Potoshnik è ridottö
in « Potosini ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nel modi previsti al n. 6 del citato.
decreto Ministeriald e avrà esecuzione secondo le nárme sk
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, 10 dicembre 1927 - Anno VI

Il profetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Armando Sablich
fu Gasparo, nato a Trieste il 13 agosto 1887 e residente á

Trieste, via D. Rossetti n. 35, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Sabelli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mesé

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quand
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa eny
tro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fattä

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. des

creto 7 aprile 1927, n. 404; .

Decreta:

Il cögnörde del sig. Ãrmando Sablich è ridotto in il Saa
belli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie•
dente.indidati nella sua domanda e cioè:

Domenica Sablich nata Caselli fu Giuseppe, nata il 0 nöa
vembre 1890, moglie.

E presente deoreto sarà, a cura dell'autorità comunalé,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citatd
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, 10 dicembre 1927 - Anno VI

Il prefettö: FORNACIARI,

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIX DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalIñ signorisã Federiös
Potoshnik di Corrado, nata a Trieste l'8 gennaio 1885 e resi-
dente a Trieste, via Cesare Battisti n. 20, e diretta ad- otte-

nere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio.
1926, n. 17, la. riduzione del suo cognome in forma italiana

e precisamente in « Potasini » ;
,Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza della ichiedente,
quanto alPalbo di quehta Prefettura, e che contro di essa en-
tro qúindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti 'il decreto Minigteriale 5 agosto 1926 e il R. de-

preth 7 aprile 1927, n. 494)

IL PREFETTO
DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

,Veduta la domanda dal sig. Aldo Godnig fu Erminio, natõ
a Trieste P11 maggio 1883 e residente a Trieste, via Ros,

setti, 53, e diretta ad ottenere a terinini de1Part. 2.del R. de-
creto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo co-

gnome in forma italiana e precisamente in «.Godenigo »;
Veduto che la domanda stessa ò stata affissa per un mesd

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa entr4
quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta'

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 11)26 e il R. d

creto 7 aprile 1927, n. 494;
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Decreta:

Il cognome del sig. Aldo Godnig è ridotto in i Godenigö ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

Bente innicati nella sua domanda e cioè:

Irene Godnig nata Mecozzi fu Silvio, nata il 17 agösto 1887,
snoglie,
Il presente decrets sarà, ai enra dell'autorità comunale,

hotificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

(I'rieste, 10 dicembre 1927 - Anno VI

Il prefeth: FouncInz.

IL PREFETTO
J)ELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Vedutã lá domanda presentata dal sig. Giuseppe Grändich
fu Giuseppe, nato a Trieste il 3 settembre 1886 e residente a
Trieste, via; Scalinata, 2, e diretta ad ottenere a termini
dell'àrt: 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Grandi » •
Veduto che la domanda stessa è stata ainssa per un mese

§anto alPalbo del , Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni della seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

greto ¶ aprile 1927, n. 494)

, Decretal i

Il cognöäie 'del äig. Giuseppe, Grändich è ridotto in

y Grandi ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

Bente indicati nella sua domanda e cioè:
1. Giulia Grandich nata Zennaro di Rosa, nata il 14 gen-

þaio 1895, moglie;
2. Libero di Giuseppe, nato 11 29 luglio 1914, figlio;
3. Giulietta di Giuseppe, nata il 31 agosto 1919, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,

notificato al richiedente nel modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

(I'rieste, 10 dicembre 1927 - TAnno VI
Il prefettõ : FORNÄCIARI.

tro quindici giorni dalla seguita afRssione non è stata fattal
opposizione alcuna;
Vedati il decreto Ministeriale 5 kgeste 1926 e 11 R. gem

creta 7 aprile 1927, n. 494.;

Dëerëtay

Il cögnõme del. sig. Romanö Gorâñëë è rfdõttõ iii W Gõe
ram ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del Mehies
dente indicati nella sua domanda el cioè:

1. Giovanna Goranec nata Resanz fu Giovanni, nata 11
5 agosto 1890, moglie;

2. Romano di Romano, nato il 25 luglio 1921, figlio.
.
Il presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citatd
deareto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, 10 dicembre 1927 - Annö VI

D prefettö: FORNÄCURI.

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Comunicazione.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 81 gennaio 1926, n. 100, si no-
tinca che S. E. il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, con nota 466/3-8 in data 11 gennaio 1928 - Anno VI, ha pre•

• sentato a S. E. il Presidente del Senato del Regno il disegno di
legge * per la .conversione in legge del R. decreto-legge 22 dicem-
bre 1927, n. 2453, concernente provvedimenti relativl all'Istitúto nau

zionale L.U.C.E. per la profiaganda e cultura a mezzo della cines
matografia.

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
E DEGLI AFFARI DI CULTO

Comunicazione.

Agli eRetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si non
tinoa che S. E. il Ministro per- la giustizia e gli affari di culto,
ha presentato, in data 11 gennaio 1928, alla Presidenza del Senato

del Regno il disegno di legge: « Conversione in legge del R. des

creto-legge 22 dicembre 1927, n. 2489, circa la sanatoria per i depo,
siti per multa relativi ai ricorsi per cassazione provenienti dalle'
nuove Provincie », pubblicato nella Gazzetta Ufficiale" n. 7 del

10 gennaio 1928.

IL PREFETTO I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI
DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Romano Goranec

fu Giovanni, nato a Trieste il 15 febbraio 1891 e residente a

,Trieste, via C. Donadoni, 6, e diretta ad ottenere a termini

dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Gorani »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefetturg e che contro di essa en-

ERRATA-CORRIGE.

A pag. 94, seconda colonna, della .Gazzetta Ufficiale n. 6 del 9

gennäio 1928, al 46 comma dell'avviso di smarrimento di certificati
provvisori del prestito del Littorio che dice: « Numero d'ordine
dello smarrimento 110 e n. 2349 del certificato provvisorio smar,

rito, ecc. » l'intestazione del certificato provvisorio smarrito deve

essere al e Banco di San Prospero e da questi girato a Prati Giu-

seppe, domiciliato a Villa Sabione (Reggio Emilia) se non intestato

a Prati Narciso, ecc., come à stato pubblicato in detta Gassetta Uf-
fleiale.
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MINISTERO DELLE FINANZE

Accreditamento 'di notal.

Con decreto del Ministro per le finanze in data 3 gennaio 1928,
11 sig. dott. Ballaben Antonio fu Giovanni, notaio residente ed eser-

cente in Gorizia, è stato accreditato presso quella Intendenza di
finanza per le operazioni di Debito pubblico e della Cassa dei de-
positie prestiti.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I - PORTAFOGLIO

Afedia del cambi e delle rendite

del 11 gennaio 1928 - Anno VI

Francia ... , , , « 74.35 Belgrado . . . . 33.40
Svizzera . . . . . 364.31 Budapest (Pëngo) . 3.50

.

IÁndra
4 • .. • a . 92.175 Albania (Franco oro 366.25

Olanda , . . . , , 7.63
, Norvegia . . . . 5.03

Spagna . . . . . , 325.73 Russia (Cervonetz) ,
- 97.50

Belgio ,, . . , , m 2.64 Svezia
. . . . , . 5.10

BerHnd (Marco oro) 4.505 Polonia (Sloty) . . .
217.50

Vienna (Schillinge) . 2.675 Danimarca
. . . ð.067

Praga . . . . . . 56.10 Rendita 3,50 % . . . 71.95

Romania , , .. . . 11.70
.
Rendita 3,50 % (1902) . 67 --

Oro 18.34 Rendita 3% lordo . 42,65
Peso argentiAo

Carta 8.06 Consolidato 5% , . 82 -

ßew York .s . . . . 18.914 Littorio 5% . . . - 81.75

B111aro Canadese . . 18.ß75 Obbligazioni Venezie
Dro ; '. . , . . . 364.95 3,50 % . . . . . ,

72.20

Numero d'ordine del registio smarrimenti: 17 - Numero del cer..
tificato provvisorio: 8128 - Consolidato 5 % Prestito del Littorio -
Data di emissione del certificato provvisorio: 31 dicembre 1926 -

Umcio che ha emesso 11 certificato provvisorio: Avellino - Intesta-
zione del certificato provvisorio: Miranda Rocco fu Antonio quale
presidente della Cooperativa agricola di consumo Maria SS. del Car-
mine in Accadla (Avellino) - Capitale L. 1000.

Numero d'ordino del registro smarrimenti: 26 - Numero del
certificato provvisorlo: 52856 - Consolidato 5 % Prestito del Littorio
- Data di emissione del certificato provvisorio: 10 febbraio 1927 -

Ufficio che ha emesso 11 certificato provvisorio: Roma - Intesta.
zlone del certificato provvisorio: Minucci Adele fu Tommaso in
Manzoni, domiciliata a Roma - Capitale L. 1200.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 31 - Numero del

certificato provvisorio: 53801 - Consolidato 5 % Prestito del Littorig
- Data di emissione del certificato provvisorio: 28 gennaio 1927 -
Ufficio che ha emesso 11 certificato provvisorio: Milano - Intesta,
zione del certificato provvisorio: Guidi Giovanni fu Luigi, domici,
liato a Milano (reparto Gamboloita n. 29) - Capitale L. 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 33 -- Numero del
certificato provvisorio: 3712 - Consolidato 5 % Prestito del Littorio
- Data di emissione del certificato provvisorio: 12 gennaio 1927 -

Ufficio che ha emesso 11 certificato provvisorio: Ferrara - Intesta-
zione del certificato provvisorio: Milani Luigi fu Giacomo, domici•
Ilato a Ferrara (Borgo S. Luca n. 177) - Capitale L. 500.

Numero d'ordino del registro smarrimenti: 38 - Numero del
certificato provvisorio: 7 - Coñsolidato 5 % Prestito del Littorio -

Data di. emissione del certificato provvisorio: 19 novembre 1926 -
Ufficio che har emesso 11 certificato provvisorio: Livorno - Intesta.
zione del certificato pro,vvisorio: Ghezzi Gherardo fu Ludovico, abi.
tante in Livorno, via Carlo Bini n. 18, cassiere dell'Istituto di pre,
Videnza sociale - Capitale IL. 100.

Roma, 7 settembre 1927 - Anno y

N direttore genordlg i K. CERESL

I

MINISTERO DELLE FINANEE
DIREzIONB GENERALE DEL DEBITO.PUBBLICO

.

M INI STERO DELLE FINANZE
3• avviso di furto 'di certincati provvisori

del Prestito del Littorio.
DIREzIONE GENERALE DEL ,DEBIIO PUBBLICO

3° avviso di smarrimento di certincati proWisori
del Prestito del Littorio.

In applicazione dell'art. 5 del decreto Ministeriale 15 novembre
1926, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno in pari data, ed
in relazione agli articoli 15 e seguenti del R. decreto ß giugno 1913,
n. 700, si notifica che è stato denunziato lo smarrimento dei sotto-

Indicati certificati provvisori del Prestito del Littorio.
Si diffida chiunque possa avervi interesse che, tra corsi sei mesi

dalla data della prima pubblicazione nella Gazzeit Ufficiale . del
Ilegno, senza che siano state notificate opposizioni a hi ha denun•
zlato lo smarrimento dei suddetti certilidati provvisdri, e ela stato

depositato il relativo atto di notifica presso questä birezione gene-
rale, nonché a se l'opponente ne fosse in possesso a i certificati
provvisori denunziati smarriti, si provvederà per la ponsegna a chi
di ragione dei titoli definitivi del Prestito del . Littorio corrispon-
dentisai certificati di cui trattasi.

Numero d'ordine del registro.smarrimenti: 5 - Numero del cer-
tificato piovvisorio: 1279,- Consolidato 5% Prestito del Littorio -
Data di, emissione del certificato provvisorio: 13 ennaio 1927 -
Unicio che ha emesso 11 certificato provvisotio: Bol ano - Intesta-
zione del certificato prqvvisorio:, Senikar France co - Capitale
L. 200.

,

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 12 - Numero del

certificato provvisorio: 30667 - Consolidato 5 % Prestito del Litto-
rio - Data di emissione del certificato provvisorio: 11 génnaio 1927
- Ufficio che ha emesso il certificato provvisorio: Afilano - Inte-
stazione del certificato provvisorio: Folcia Sant na - Capitale
L. 2000.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 1 - Numero del
certificato provvisorio: 12715 - Consolidato 5 % Prêstito del Littorio
'- Data di emissione del certificato provvisorio: 18 gennaio 1927 -
Ufficio che ha emesso il certificato provvisorio: Befgamo -- Intesta-
'zione del certificato provvisorio.:. arsana Giuseppe - pagitale. L 600,

Iri applicazlone dell'art. 5 del decreto Ministeriale 15 novembre
1926, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno in pari.data, ed
in relazione agli articoli 15 e seguenti del R. decreto 8 giugno 1913.
n. 700, si notifica che è stato denunziato 11 furto dei sottoindicati
certíficati provvisori del Prestito del Littorio.

Si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorsi sei mesi
dalla data della prima pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del
Regno, senza che siano state notificate opposizioni a chi ha denun•
ziato 11 furto dei suddetti certificati provvisori, e sia stato dppositato
11 relativo atto di notlfica presso questa Direzione generale, nonchè
« se Popponente ne fosse in possesso a i certificati provvisori de-
nunziati rubati, si provvederà per la consegna .a chi di ragione del
titoli definitivi del Prestito del Littorio corrispondenti ai certificat(
di cui trattasi.

Numero d'ordine del registro smarrimenti f 27 - Nuthero del
certificato provyisorig: 2151 - Consolidato 5 % Prestito del Littorig
- Data di emissione del certificato provvisorio: 15 dicembre 1926 a
Ufficio che ha emesso 11 certificato provvisorio: Livorno -. Intestad
zione del certificato provvisorio: Bianchi Tito di Dionisio, domici.
liato a Cecina (Livorno) - Capitale L. 35.000.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: SS - Numero del
certificato provvisorio: 7978 - Consolidato 5% Prestito del Littorio
- Data di emissione del certificato provvisorio: 18 gennaio 1927 -
Ufficio ähe ha emesso 11 certificáto provvisorio: Roma - Intestazion
ne del certificato provvisorio: Serbaroli Luigi fu Guglielmo, gom1.
ciliato in Roma, via Sugareni n. 23 - Capitale L. 900.

Numero d'ordine del reghtro smarrimenti: 36 - Numero del
certificato provvisorio: 8911 - Consolidato 5% Prestito del Littorio
- Data di emissione del certificato provvisorio: 15 gennaio 1927 -
UfBcio che ha emesso 11 certificato, provvisorio: Pavia - Intesta,
zione del certifica‡o provvisorio i Ing, Alfonso Morelli di Popolo di
Gustavo, domiciliato a Torre d'Isola - Capitale L. 1200.

Roma, 7 settembre 1927 · Anno V
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Regillehe d'intestazione. I. Pubblicazione. (Elénco n. î2)

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore öccorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministräziorie del Debito pubblico,
vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo

quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

1 g 3 5

3.50 ©/o MG309 10.50 PagHari Maddelena fu Bartolomeo, mino- Paßeari'Maddalena fu Ba'Momeo, mino-
a 445310 10.50 Pagliari Stefano ri sotto la p.. p. deRa Palleart Stefano ri sotto la p. p. della

e 445311 10.50 Pagliari Cesare .) Inadre Camarsa Anto- Pallearl Cesare madre Cagnarsa Anto.
nia fu Stefano ved. PagNari, dom. a Novi nia tu Stefeno, vpd. Pallearf, dom. Come
Ligure (Aleseandria). contro.

Cons. 5 23592 565 - Cubeddu Attilio, EmiMo. e Maria fu Pietro, Cubeddu Attilio, Erstha e Maria fu Pietro,
o miqori sotto la p. p. deBa madre Spano minorf •ecc. come contro.

Anna, ved. Cubeddu, dom. a Cagliari.

a 456609 500 - Vecchio ½ngelo fu Pietro, minore sotto la Vecchio Angela fu Pietro, minore ecc. come
gi. p. dellamadre Pizzocero Virginia fu En- conéro.
rico, yed. di .Vecchio Angelo, dom. a Mi-
lano.

8.50 g 112802 115 - Foderò Marig di 2driano-Beniamino, nubile, Foderi Maria di Beniamifië, nubne, dame
dom. a Bessans (Francia). come contro.

a 401738 350 -

a 401739 98 - Grassi Agnesina di Prancesco, minore sotto Grasso Agnese od Agnesina di Francesco, m1•
401140 98 - la p. p. del pedre, dom, a Demonte (Cuneo) nore ecc. c'ome contro.

a 430151 14 - ·
'

Cons. 5°/, 165162 500 - Di Barl Sebastiano fu Nicola, minore sotto Di Bari Sebastiano fu Nicola, minore sotto
la p. p. della madre Argento Maria fu Vin- la p. p. deRa madre Aagento Anna-Maria
cenzo, ved. di Bari, dom. in Andria (Bari). fu Vincenzo, ved. ecc. côtne contro,

suone Tesoro 4515 Cap. 10,000 - MaieRo Concetta di Wgi. Maleno Vincenza-Concetta di Iruigi, knoglid
nominativo •

- di Maatrolanici Pasquale. •

a 12 mesi -

3.50°/o 189127 1,271.50 Grimaldt Giulta-Èuigiadi Eustacchio, moglie GrimaldiMaria-Luisa-Giuna-Ernastina di Ma.
di Pepet Luigl, dem, a ,Torino. ria Eustacchio, moglie ecc. come contro.

a 190107 70 - Grimaldi Maria-Luisa'Giulia-Ernestina di ER- GrimaldiMaria-Luisa-Giulia-Etnestina di Ma.
stacchio, ved, di Pepet Inuis fu Guillaume ria EustaccAfo, ved. ecc. oome contro.
Lentroi, dom. a ¡Torino.

a 553597 56 - Simone Lauro fu Agostino, dom. a Piano di Lauro Simone fu Agostino, dom. com¾
Sorrento (Napoli). ¿oiiiiro.

Cons. 5 ©/, 19231 100 - Croce-Antoneni Faustino fu Giuseppe, dom. Antonent Faustino Croce fu Giuseppe, doma
a Vastogiraldi (Campobasso). come con ro.

> 100480 545 - Magni Olimpio fu Giovanni, more sotto la Magni Olimpio fu Giovanni, minore sotto la

p. p. della madre Roncaront EdtNge fu p. p. del.la madre Roncoront Eatligia fu Eu-
Eugenio, ved. Magni, dem, a Brescia. genio, ved. ecc. come contro.

, 18ð654 295 -- Bergatta Elena Giovanna ) fu Romolo mino- Borgatta Giannina Elena fu Romolo, mind-
a 384627 1,000 - Bergatta Giovanna Elena § re sotto la 9. P. re ecc. come contro.

della madre Novi Emilia fu Giuseppe, ved.
Borgatta

A termini dell'art. 167 del Regolginentó generale sul Debito pubblico, approvaté con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chiunque possà avervi interesse, che trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state no-

tificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Romg, 81 dicembré 1927 - Wnno VI. U direttore generale i CERESA.
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REGNO D'ITALIA

MINISTERO DELL'INTERNO

PROVINCIA

Direzione generale della Sanitå Pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame n. 50,
dal 12 al 18 dicembre 1927. - Anno VI

I

Numero
delle stalle
o pascoh
infetti

COMUNE Ë U
·4

N 'Alta episootica. •

dèll a lle
o pa acoli

'

Alessandria) Alessandria B 3 -
Id. Asti B 1 -
Id. Basalazzo B - I

PROVINDIA 00MUNE •a . Id< Bergamasco B 1 -
.* Id. Borgoratto Aless. B I -

Id. Calosso É 1 -
Id. Castellazzo Bormida B 2 -

Id. Frugarolo B - 2
Id. Gavi B - 1
Id. Isola d'Asti

.
B 1 -

Id. Mombaruzzo B 1 -

CardancAid emiitich ' Id. Novi B 1 -

Id. Oviglio
,

B 1 -

Agrigengo Licatal B 1 M. Rocca Grimalda B 1 -
Alessandkla Giarole B - 1 Id. - Sale B 1 -

Regaino Cystrate S - 1 Id. S. Marzanotto B 1 --

Brescia Bagnolo MeB& B - 2 Id. Sezzadio B - 1

Id. Øspriano del CeRe B - 1 Id. Ticineto B 1 -
Id, Cázzago S. Martino B - 1 Id. Tigliole B 1 -

Chieti (a) Vaato Cp - 1 14. Tonco B 1 2

Cosenza Cerchiará di Calabria Op - 1 Id. Tortona B - 1

Foggia Apricena B 2 - Id. Valmacca B I -
Id. Celenza Valfortore B 1 - Ancona (a) Fabriano B 2 1

Id. Cerignola . B 2 - Bergamo Barbata B - I

Id. Lucera B 1 - Id. Bergamo B 3 -

Id. S. Agata di Puglia B .
1 - Id. Brignano B 1 -

Frosinone (a) Giuliano di Roipa B 1 - Id. Casirate B - 2

Id. Monte S. Çño. Camp. B 1 - Id. Genate B - I

Id. Paliano B 1 - Id. Costa di Monticelli B 1 1

Id, Piglio B 1 - Id. Dossena B & -

Id. Pontecoryg B 1 - Id. Fara d'Adda B 1 -
Id. Serrone B 1 - Id Ghisalba B 1 1
Id. Torre Caietani B 1 - Id Nembro B - I

Id. Trivigliano B 1 - 14. Oltre il Colle B - 1

Id. Veroli B 1 - Id. Parzanica B 1 -
Id. Vico nel I;azio B 1 Id. Pontirolo B 1 -

Mantova Magnacallo B 1 1 Id. Roncola B - 2

Messina Barcellona Pozzo di G B .
- 1 Id. Schilpario B 1 -

Id. Milazzo B - 1 Id. Serlate B - 1

Milano Parabiago B - 1 Id. Stezzano B 2 -

Id. Truccazzano B 2 1 Id. Terno d'Isola B 1 -

Modena Carpi B - 1 Id. Trescore Balneario B 1

Napoli (a) Napoli B - 1 Id. Urgnano B - I
Palermo Vicari

.
B - 9 14 Veidello B 1

-

Pavia Castelnovetto B 1 - Id. Vilminore Scalve B 1 -
Potenza Acerenza E 1 - Id. Zanica .

B I 1

Roma Artena B 1 - Bologna Crevalcore B - 1

Id. Castel Madama B 1 - Bolzano Tesimo B 1 -

Id. Pisoniano B 1 - Brescia Angolo B - 1
Id. Roma B 1 - Id. Artogne B 2 -

Salerno Bellosguardo O - 1 Id. Collio B - 1
Id. Cava dei Tirreni B - 1 Id. Cossirano B - 1

Taranto Taranto B 1 - Id. Esine B 1 -

Vercelli Casanova E1vo B - 1 Id. Gambara B - 1

Id. Mazzano B 1 1

Id Pompiano B 1
-

27 28 Como Carimate B - 1
Id. Colico

'

.

B - 1
Id. Montevecchio B - 1

Car6onchfó sintomatico. Id. Mozzate B -1 1

Id. Tremenico B -

Belluno Mel B •- 1 Catania Caltagirone B 1 -

Potenza S. Chirico Nuovo B - 1 Cremona Cumignano B - I

Roma Roma B ' 1 - Id Genivolta B 1

Cunep Bernezzo B 1 -

1 2 Id. Cavallerleone B - 1

2
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Nunsero Numero
¶ delle stalle delle stalle
é o pa icoh o pascoli
B infe tti infetti
ts

PROVINCIA COMUNE
. y PROVINCIA COMUNE og -

som aga otro.ottes. Segue att gronca.

Cava31ennaggim B -- I Märäse Banco B- 19 -
rn (a) Ilondono y 2 - Id. Taino B 2 -
Id. Perrara B 1 - Id yares9 B 1 -
ril. S. Agostino B 1

.

- Vpnezia Fossalta di Portogr. B t -
Firegze Verato B 1 - yercellt Bianzò B - 1
Frostnone (a) Boville Ernica B 1 - Til, Chiavazza B 1 -

Id. Morolo B 1 - Id. Crescentino B I -
Genove £rensano B 1 -

.

Idi Occhieppo Inferiore B 1 -
Id. Genova B I I enga Brendola B 1 -

Ignperte Diano S. Eieb B 1 - ,

terbo Arlena di C45tro , D 1 ...-

Maobtate (a) Apiro B I - Id. Caprarola B 1 -
Id. Castelratmondo B 1 - Id. Su.1ti BS' 2 -
Id. S. Severino biarche B 2 - Id. Ÿefano B 1 -..

Mantova Porto Mantovano g I M. X9tWa ß S -
Id. Villa Poma g Id, ELterixt BS i --..

MDano r.naminetta di Lugagn. B - 1
Ig. Cusago B - 1 :

Id. Lodi 2 .... 1
IL Renate B - I
Id. S. Angelo Louigiano B ....

1
,

Malà¾e inteitief 'det seint
Id. Truccazzang B - 1
Id. Villanova Olllaro B ..... 3: Ancona (a) Carrete d'Est S I -

Modena Guiglia- B g - Ascolt PlcA¤Ø S. Elpidio a Mare 8 1
Id. Sestola B g - BeHuno , Mel 8 1

Napoli ( ) Maddaloni B 1 - Bologna Anzola: deB¶mnia 8 1 -
I Napolf B - 1 Id. Badrio 8 1 ---

Novara Gattled B - 1 Cuned Moro2xo 8 -. 1
Id. Vespolate B - I Rerrara (d) I Argents 8 8 -

Harma Cortile S. Martirlo B 1 - Flume Pinmá S - I
141. S. Lazzaro B 1 - Foggia S. Severo S 1 -
Id. ZibeBo B 1 - Id. Torremaggiore S 2 -

Pavia Belgioioso B 1 - Id. ° Velbrrara Appula 8 1 -
Id. Codevilla B - I Frosinone (a) Pontecorvo B 1 -
Id. Donelasud B - 1. Grosseto (4) Massa Marittima 8 1 I
Id. :Linarolo B ... 1 Novara GalHate S 3 -
Id. 01evand

. B 1 2 Parma Soragna 8 1 -
Id. S. Maria 15 Versa B - , 1 Perugia Monte S. Maria Tib S 1 1
Id, Voghera B 1 - Id. Sellano S I .-··

Perugia Sellano B 1 - Potenza Montemilone B 2 -
Placerita Besenzone B - I Id. Rfonero S 2 ....

Id< Villanova 3 ,... 1 Id. S. Chirico Raparo S 1 -
Pisa VoHerra B 1 - Id. Santareangelo 8 I -
oths Affile B 1 - Ravenna Lugo 8 1 -

Id. Allumiete B 1 - Roma Roma
, S 1 -

Id. Anguillara B 1 - Slena CastelHna in Chianti S I -
Id. Bracciano B 1 - Id. Stens 8 2 -
Id. Catnpagnand B 1 - Id. Sovieiße B 2 -...

Id. Cervatori B 1 - Id. Torrita 8 •-- 1
14. FormeHo B 1 - Siracusa Carlenti¤i S ---. I
Id. Nepi B 1 - Teramo Teramo S - 2
Id. Roma B 1 - Trento Mon‡agna 5 - 1

Rovigo (al Ariano Polesine B - 1 Trieste Trieste B 9 6
Id, Taglio di Po B 1 - Udine Forni d) Sopra 8 - 1

Salerne Nocera Supetioré B 1 -
Sondifo Dubino B 1 & '

fiorino Balongaro B 1 - 42 18

I¶. Bussoleno B 1 -
IG. Coazze B 1 -
Id. Onmiana B 1 - Morva.
Id. Fðrno C. B 1 -
Td. Rubiana B I

- Genova denova E - I
Id. S. Francesco B 1

- Napoli (a) Frattamaggi re E 1 -
Id. Valgioie B 1

- Id. Napèll E 7 -
LTrento Brez B 3

- Venezia Venezia E - I
Id. Cavedine B 3 --

Id. Cogolo B 1 - 8 2
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Nunero Numero
delle stalle delle stalle
o pacoli o peacoli
fatti infatti

PROVINCIA COMUNE PROVINCIA COMUNE ·g

Parcig criptococe% ' SAgne Rakota.

Avellino AveHtmo E 3 3 Mecerata Sarnano Ca 1 -
Id. Bellini E 1 - .

Ed. fd. O 1 -
Id. Forino E a - Napoli (a) Napoli On - 6
Id. Lauro B 1 - Id. S. Šèbastiano Ca - 1
Id. MercogIgeno E I - Palermo Palermo B 2 -
Iþ. Montorio Iliferiore E 3 - Id. Id. On 1 &
Id. Moschiano E 2 - . Id. Id. F1 2 -
Id. Pago del Vallo di L. 1 - Pavia Torrazza Costo Cn 1 -
Id. Pietradefusi E I - .Perugia Gütiglione del Lago Cn 1 -
Id. Quindict E g - ;Salerno Selerno On - I

ßarl delle Puglie Bari E I - Id. S. Mango Riemonte Çn - I
Id. Graving IE 2, - Taranto Taranto On 1 -
Id. Terlizzi R 2 - Va.rese Casciago On 1 -

gltanisset‡a Serradffalco '

- 1 Id. Varesa Ca 1 -
,catania Aderno 2 -

Bronto V -
GIhrre E 2 - 24 N
Mascalunia E A e

aternò li! 1 -
fa. Ipposto li 1 -

liþga Pietrapersia 1 -
GMova desasco 1 -

14. castiglione E 2 - Agcona (a) Fabriano O 3 -
Messina Messina lil 1 1 A a degli AÞrqzzi Barrea O 1 -
Napoli (a) Afragola 2 - Id. Cappadoola O 1 -

Id. Barano 1 - Id. Gaatel d¢ Bangro O 1 -
IkL Boscotreoase 1 - Id. Scoppito O 1 -
id. Cyrua 1 - Avenino eglitrl O 2 -
Ed. Carinola 1 - Barf delle Buglie Altamurg O - 1
Id. Frattamaggiore 1 - Foggia Sannica,udI:o ßergan. O L -
Id. Marciantse 1 - Frosinone (a) Alatri O 1 -
Id. Napoli 6 1 Id. PA11ano O 1 -
Id. Palma Campania 2 - Imperia .. Coldir0di Ö & -
Id. Poggiomarino Fe 2 - Id. Ospeda14tti O 1 >
Id. 5. Giuseppe E 1 - Id. Seborga O 3 -
Id. S. ßebastiano E 1 - Macerata (a) Pioraco O 1 -
Id. Terzigno E & - rd. Sefro p 1 -

Palermo Palermo E . 16 1 Modena Modegg y 1 -
Roma Ron1 B 1 - Perugia Foliglio O 3 -
Salerno Angrt B 2 - Potenza Meln O 1 -

Id. Minori E 1 - (d. Venosa O 1 -
Id. Mobtécorvinò Rovella E 1 - Rieti Monte S Giovanni O 8 -••·

Id. Nocera Interiore g Roma · Roma E 1 -
Id. Pontecagnano Ë 1 - Id. Id. Ó I -
Id. Salerno .... Taranto Laterza O 1 -
Id. S. Cipriano Picentino E 2 - ýiterbo Bagnais O 2 -
Id. S. Marzano sul Sartio E 3 - Id. Vitôtho I -
Id. S. Valentino Torio Ë I -

.

Id, Sarno E 3 .-

Id. Sóåfatt E 5 I 37 1

Id. Teggiano B & -
Spezia Follo g 2 -

Id. Spezig .
E

. Wgalatata a lagoia dellä på öfe W del oëþie.

Frosinone (a) Morolo O 1 -
Id. Ittpf O I -

Rieti Scandriglia O 1 -,

gggg, Roma · Mazzano Romano Ö 1 -
Id. Roma O 1 -

.
Viterbo Bagnoregio O I -

'Ancona (a) AntotŒ Ca 1 Id. Bomarzo , O 1 -
'Arezzo Terranova Bräcciolini FI - 1 Id. Vetralla O 2 -
Macerata (a) Macerata On 2 - Id. Viterbo [g 0 2 -

Id. Monte S. Giusto Cn - 2 --...-

Id. Potenza Picena Cn 3 - gg
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Numero Numero
delle stalle ¶ delle stalle

6 o pascoh o pascoli
2 infetti infetti

PROVINCIA COMUNE . PROVINCIA COMUNE

Vatuolo puino, Influenza del cavallo.

'Aquila degli Abruzzi Carsoli O 1 - Perugia . I Fo¾gno Ev 1 -.

Id. Oricola O 2 - I
Arezzo Folano deHa Chiana O 3 -
Bari del Puglie Mta ra O 7 2

Colera dei polli.
Id- Gravina O 1 -
Id- Grumo Appula O 1 - Perrara (a) Ferrara; E 1 -
Id. Santeramo in CoHe O 1 - Id. = Massatiscaglia P 4 -

Firenze Reggeno O 2 - Padova (a) Padova P - 1
Foggia Cerignola O 2 - Parma Polesine Parmense P - 1

Id. Foggia O 2 - Id. Soragna P 8 -
Id. ,Manfredonia O 2 1 Pisa Pisa P 1 -
Id. S Marco la Catola O 2 - Rovigo (a) Porto Tolle P 1 -

Frosinone (a) Anagni. O I - Id. Viuadose P 1 -
Id. Filettino O 1 - Teramo Isola Or. Sasso d'It. P - 5
Id. Patrica O 1 -

.......

Grosseto (a) Grosseto O 1 - 16 i
Modena Lama Mocogno O 1 -
Pisa Bientina O 1 -

Id. Capannoli O 1 ¯

RIEPILOGO.Id. Cascina O 1 -
Id. Vecchiano O 1 - I

Potenza Lavello O 1 - Numero .Numero Numero
Id. Senise O 1 ¯

deBe del deHe
Roma Cisterna O 1 - MAT.ATTIE

Id. Palestriãa O 1 - MMad IMS

1 M -
.

con nei di ma a6tia

Salerno Montesano s. Marc. O 3 -
Siena Casole d'Elsa O 2 -

Id. Pienza O I - Carbonchio ematico . . . . . . 20 41 55
Taranto Maruggio O 4 -

Id. Taranto O - 1 Carbonchio sintomatico . a a a a 8 8 8

Viterbo 'Anguagendente O 1 -
Afta epizootica . . . . . . . . . 37 147 191

58 4 Malattle infettive dei suini , '. • w 22 32 60

Morya ........ma.. 8 4 10

Mborto episöotico. Farcino criptococcico . . . . , , 12 53 115

Foggie Cerignola E 3 - Rabbia . . . . . . . . . , . , 10 16 41
Id, Foggia E 4 -

Modena Bastig11a E 2 - Rogna . , , . , , . , ,, , , . 15 24 38

Id. Maranello
.

E 1 ~

Agalassig bontaglosa delle pecore e
Id. Modena E & ¯

delle capre . . . . . . . . . . 4 9 11
Id. Nonantola E 2 -

Reggio nell'Emilia Castelnovo di Sotto E 1 - Valuolo ovino . , , , , , , , . 15 34 57
Id. Correggio E 2 -
Id, Gualtieri E 1 - Aborto epizootico . . , , , , , .

3 9 20

Tubercolosi bovina . , , , , , ,
2 2 2

20 -
Influenza del cavallo

. , . . a .
1 1 1

Túbercolost bovind. Colera del polli . , , , , . , ,
6 9 23

Siena Trequanda
. ,

B - 1
Udine Udine B - 1

•---- B bovina; Bf bufalina; O ovina; Cp caprina; S suina; E equina)
- 2 P pollame; Cn canina; F1 felina.

(a) I dati si riferiscono alla settimana precedente.

Rosst ENRIco, gerente. floma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


